
Ex detenuta 
Risarcita 
per diagnosi 
sbagliata 
• • MIIANo Per la diagnosi 
approssimativa di un medico 
dei carcere milanese di San 
Vittore, l'amministrazione di 
Grazia e giustizia 0 stata con
dannata a pagare settanta mi
lioni di lire ad una ex detenuta. 
Iti sentenza e stata emessa, ie
ri, dalla prima sezione del Tri
bunale civile al termine di una 
causa avviata da Beatrice Pai-
rnisano, arrestata il 17 luglio 
1985 e scarcerata nel novem
bre successivo dopo essere 
stata prosciolta. 

Secondo quanto " riportato 
nell'atto di citazione, il sanita
rio, dopo aver ravvisato un no
dulo al seno sinistro della don
na, avrebbe omesso qualun
que terapia, consigliando l'a
sportazione del seno. Nel mag
gio del 1988, Beatrice Palmi-
saano fu indirizzata dal suo 
medico • personale all'istituto 
dei Tumori dove venne accer
tata una neoplasia mammana 
con estensione della malattia 
al sono destro. I giudici hanno 
accolto la richiesta dell'ex de
tenuta e. ravvisando un atteg
giamento colposo nella dia
gnosi approssimativa del sani
tario del carcere, hanno con
dannato l'amministrazione di 
Grazia e giustizia al risarci
mento. . • 

Associazioni 
Ora è nata 
anche quella 
dei depressi 
• 1 ROMA. Depressi d'Italia 
unitevi. Nasce «Insieme è me
glio», l'associazione naziona
le depressi. Lo scopo è l'au-
to-aiuto, per cercare di risol
vere dall'interno i problemi 
di chi è affetto dalla depres
sione. -L'idea e partita da 
Santuzza Lischi Coradeschi, 
59 anni, vedova, di Arezzo, 
dopo aver scritto il libro «Per 
tutto le Beppe» dedicato ad 
un'amica, di nome Beppa, 
che si è suicidata a causa 
della depressione. «Per ora 
l'associazione conta .. una 
trentina dì iscritti ad Arezzo -
spiega la Lischi Coradeschi -
ma dopo l'uscita del mio li
bro ho ricevuto richieste di 
aiuto da tremila persone con 
il mio stesso problema e con
to di diffonderla a livello na
zionale. Tremila tra lettere e 
telefonate di uomini e donne 
c h e per me rappresentano il 
risultato di nove anni di lotta 
contro la depressione di cui 
sono affetta da 35 anni». «Lo 
scopo dell'associazione "In
sieme è meglio" - dice la Li
schi Coradeschi - è proprio 
lo stare insieme con persone 
che hanno lo stesso proble
ma, la depressione appunto. 
Aiutiamoci e non aiutateci 
perché tanto ; dal . di • fuori 
l'aiuto non viene, questo é il 
nostro motto». 

Secondo i dati forniti dal
l'associazione «Aretaeus» per 
lo studio e la prevenzione 
della depressione, si calcola 
che nei paesi industrializzati, 
il 25 per cento delle donne 
ed il 12 percen to degli uomi
ni si ammalano, nel corso 
della vita, di depressione. • 

Discoteche 
A Jesolo di 
nuovo aperte 
fino alle 4? 
••VENEZIA. Il sindaco di 
Jesolo, Davide Zoggia, assi
cura che le discoteche torne
ranno a restare aperte fino 
alle quattro di notte. A tale 
scopo ha chiesto un incontro 
al presidente della Giunta re
gionale e all'assessore alle 
Attività produttive per discu
tere l'immediato ritiro della 
delibera regionale c h e obbli
gava le discoteche a chiude
re alle due. Sabato scorso 
centinaia di giovani avevano 
protestato contro il provvedi
mento ballando in strada fi
no all'alba, con le autoradio 
a tutto volume. Hanno prote
stato anche proprietari e ge
stori delle discoteche. Intan
to la polizia stradale ha reso 
noto che nel Veneto, il bilan
cio degli • incidenti, - nello 
scorso fine settimana, non ne 
ha fatto registrare nessuno 
c h e possa essere messo in 
relazione con le discoteche, 
come invece è accaduto nel 
Trentino e in Lombardia. 

L'oncologo Alberto Scanni 
lancia rallarme: «In tutta Italia 
i test per il cancro alla mammella 
sono diminuiti del 50 per cento» 

Gli ospedali confermano ogni cosa 
Al Niguarda di Milano 
si parla di «drastico calo» 
«Così si ammazza la prevenzione» 

Dimezzati i controlli anti-tumore 
Le donne «saltano» le visite per non pagare il ticket 
Quante donne moriranno inutilmente di tumore alla 
mammella, grazie alla «riforma sanitaria» dell'ex mi
nistro De Lorenzo? «Da quando è entrata in vigore il 
50% delle pazienti che necessitavano di controlli si è 
resa latitante» ha denunciato ieri - dalle colonne del 
Corriere della Salute - il professor Alberto Scanni, 
oncologo. Da Niguarda confermano: «In marzo ab
biamo avuto un calo drammatico delle visite». 

MARINA MORPURQO 

M MILANO, I conti in tasca 
alle pazienti li fa Giusi Loi, in
fermiera all'ospedale milanese 
di Niguarda, addetta al reparto 
di oncologia. «La visita di con
trollo non e aumentata troppo: 
prima si pagavano 19.000 lire, 
adesso so no pagano 26.400... 
Quello che e aumentato terri
bilmente e l'esame detto del

l'ago aspirato: da 18.500 lire è 
passato a costare 80.900. E 
questo e un tosi che si deve fa
re spesso, non appena si trova 
un noduletto sospetto... In
somma, per farsi controllare il 
sono si rischia di pagare in una 
volta sola 144.200 lire». Morale 
della favola, spiega l'infermie
ra Loi, il servizio di oncologia 

del grande ospedale di Niguar
da, dopo l'entrala in vigore del 
decroio di contontimento della 
s|jcsa sanitaria, ha visto calare 
le visite «in modo drammatico, 
specie in marzo-. 

Solo ora, aggiungo, si nota 
una leggera risalita. È [ondato, 
allora, l'allarmo lanciato pub
blicamente dal professor Al
berto Scanni, primario oncolo
go dell'ospedale Patebonefra-
lolli o segretario nazionale del-
l'Aiom. l'organizzazione scien
tifica che riunisce 1.600 studio
si di tumori. «Anni di battaglio 
rischiano di andare perdute... 
Il ticket, al di la delle più pessi
mistiche previsioni, sta am
mazzando la prevenzione» ha 
scritto ieri il professor Scanni, 
sulla prima paginj del Corriera 
della Salute. Continuando co
si: «Come segretario dell'Aloni 

mi sta arrivando da tutta Italia 
il tam-tam del disastro insieme 
con la preoccupazione di un 
prevedibile arretramento della 
battaglia contro il cancro, di 
cui vedremo i tragici effetti en
tro qualche anno.,.». Il termine 
«disastro» pare approprialo, 
dal momento elio all'ospedale 
Faloboncfratelh - con grande 
sgomento dei medici - net me
si di marzo e aprilo non si è 
presentata la metà dolio pa
zienti cui ora stata raccoman
data una visita di controllo: e si 
sa che ogni giorno di ritardo 
nella scoperta di un tumore al
la mammella niba senza pietà 
lo speranze di guarigione. 
«Con il nuovo sistema - dico il 
professor Scanni con amaro 
sarcasmo - lo Stato cx-socialo 
e sicuro di risparmiare: i contri
buti malattia continuano ad 

Riforma sanitaria 
D Psi attacca 
la ministra de 
Riforma sanitaria: è di nuovo polemica. Ieri il socia
lista Cazzola ha duramente criticato la neoministra 
democristiana, Mariapia Garavaglia, «più attenta ai 
rapporti con l'area dell'astensione che a quelli con i 
gruppi parlamentari che hanno votato a favore del 
governo di cui fa parte». La ministra ha più volte ma
nifestato il proposito di modificare la «riforma della 
riforma» voluta da De Lorenzo e da Amato. 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

• i ROMA. Decreto 'sanità 
nella bufera. La neo ministra, 
Mariapia Garavaglia, assicura 
una revisione della riforma De 
Lorenzo e una modifica radi
cale del sistema ticket. E i so
cialisti insorgono accusando la 
ministra di fare il gioco delle 
opposizioni. Giuliano Cazzola. 
della segreteria Psi, fa la voce 
grossa: «Garavaglia - dice -
sembra più attenta ai rapporti 
con l'area dell'astensione. che 
a quelli con i gruppi parlamen
tari che hanno votato a favore 
del governo di cui fa parte, e 
più sensibile alle discutibili 
proteste delle categorie medi
che piuttosto che agli interessi 
dei cittadini utenti". I socialisti 
avvertono: quella riforma ù an
che nostra, noi l'abbiamo vo
luta e ora non va toccata. Una 
vera e propria dichiarazione di 
guerra nei confronti della mini
stra democristiana. Ma anche 
un motivo di attrito all'interno 
della maggioranza. La De, in
fatti, non ha mai mostralo di 
amare alla follia il decreto de
legato 502. Un decreto che fu 
varato, nel dicembre scorso, 
dal governo Amato a dispetto 
dei pareri fortemente critici 
delle commissioni parlamen
tari di Camera e Senato, l'in
surrezione delle Regioni, le 

manifestazioni di protesta dei 
medici e la netta disapprova
zione delle opposizioni di sini
stra che, in questi giorni, stan
no raccogliendo le firme per 
un referendum abrogativo. La 
riforma prevede un graduale 
passaggio all'assistenza indi
retta, l'introduzione di qualco
sa di molto simile alle «mutue», 
l'aziendalizzazione di usi e 
ospedali e la modifica o cessa
zione di alcune convenzioni 
con i medici (specialistica, 
medici di guardia, medicina 
dei servizi). 

«Il decreto - dice ancora 
Cazzola - e un caposaldo del 
governo Amato; per queste ra
gioni e un terreno delicato per 
chiunque voglia avere rapporti 
corretti con il Psi, che rimane 
un elemento decisivo della 
maggioranza del governo 
Ciampi». La sanità potrebbe 
essere il primo ostacolo posto 
sul cammino del «governo dei 
professori». Per gettare acqua 
sul fuoco, oggi Garavaglia avrà 
un confronto con la maggio
ranza all'interno della com
missione Sanità del Senato. Un 
terreno non molto scivoloso 
per la ncoministra. Basta ricor
dare che. a dispetto delle posi
zioni del suo partito, la stessa 
presidente della Commissio-

Nel corridoio di un ospedale 

ne, la socialista Elcna Marinuc-
ci, ha sempre osteggiato la ri
forma De Lorenzo e soprattut
to il sistema di ticket e bollini. 
A dare man forte alle proteste 
socialiste arriva la Cisl che ieri 
ha dato il via alla prima giorna
ta di congresso nazionale del 
sindacato di categoria dei me
dici. «Sulla sanità 6 facile ogni 
demagogia. Mariapia Garava
glia ci dice " farò di tutto per 
non barare". - spiega Giorgio 
Alessandrini, segretario confe
derale della Cisl - Ma allora 
non bastano la bocciatura del
la riforma della sanità del go
verno Amato, con il risultato di 
deresponsabilizzare lutti i sog
getti che devono impegnarsi 
per il suo avvio: ne tantomeno 
io schierarsi di fatto con le ini
ziative referendarie abrogative 

in particolare dello Regioni 
che tante responsabilità han
no rispetto agli sprechi, agli 
abusi, alla cattiva organizza
zione e gestione della sanità». 

È furibondo Francesco De 
Lorenzo. Ora che il governo 
della sanità ù stato tolto ai libe
rali nulla gli garantisce la dife
sa della riforma che porta il 
suo nome. L'ex ministro accu
sa la stampa di fare continua
mente confusione fra la rifor
ma e il decreto di contenimen
to della spesa sanitaria (ticket 
e bollini). «Fui obbligato - ri
corda De Lorenzo - ad accet
tare il taglio di 5.500 miliardi 
voluto e condiviso da tutti i mi
nistri De del governo Amato, 
pur sapendo che il provvedi
mento avrebbe colpito le fasce 
più deboli della popolazione». 

I risultati di un sondaggio di Legambiente tra 180.000 genitori 

Inquinamento, gli italiani lo temono 
quanto la corruzione dei politici 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Il popolo inquina
to dice la sua. E la dice con 
molla chiarezza: tre italiani su 
quattro (per la precisione il 
74%, ma con punte superiori 
all'80 in Lombardia, Campa
nia e Sicilia) sostengono di vi
vere in una zona «un po'» o 
«molto» inquinata. Non solo: 
per le famiglie italiane il pro
blema del degrado dell'am
biente viene al terzo posto die
tro criminalità e droga e a pari 
merito con la corruzione dei 
politici. Oltre la metà ritiene 
che ci si debba impegnare in 
prima persona per la salva
guardia dell'ambiente, ma il 
77% ritiene che i propri vicini di 
casa non si interessino afalto 
dell'ambiente o se ne interessi
no «a parole, ma non nei fatti». 

A dirlo e l'analisi effettuala 
dall'Eurisko sulle risposte a un 
questionario distribuito in mi
gliaia di classi di tutta Italia nel
l'ambito della campagna 
•Scuolambiente» organizzata 
per il secondo anno da Le

gambiente con la collabora
zione della casa produttrice 
dei detersivi «Atlas». Un cam
pione - 180.000 risposte di ge
nitori di studenti di quarta e 
quinta elementare e delle tre 
medie - che per ampiezza e 
omogeneità può essere consi
deralo - affermano i ricercatori 
dell'Eurisko - alla stregua di un 
censimento, con un margine 
d'errore molto prossimo a ze
ro. Un risultato che dimostra -
afferma il presidente di Le
gambiente, Ermete Realacci -
che «la voglia di cambiamento 
oggi cosi profonda coinvolge 
anche la speranza che in un'I
talia rinnovata la lotta contro 
l'inquinamento, la difesa della 
natura e del territorio abbiano 
la meglio sugli interessi di in
quinatori e cementificatori». 

Mediamente discretamente 
informati - il 42% afferma di 
seguire «spesso» le notizie sul
l'ambiente soprattutto televisi
ve ma anche dei quotidiani - , 
gli intervistati vorrebbero però 

saperne di più: per il 66% l'in
formazione fornita è troppo 
poca. E forse bisognerebbe 
approfondire la qualità di que
sta informazione, visto che alla 
richiesta di indicare i principali 
problemi ambientali i papà e 
le mamme mettono si ai pri
missimi posti questioni gravis
sime come la distruzione delle 
foreste e il buco dell'ozono, se
guiti a ruota dall'inquinamento 
delie acque e dell'aria, ma re
legano in coda questioni altret
tanto rilevanti e che, in realtà, 
toccano da vicino i comporta
menti quotidiani di ognuno: il 
traffico, lo spreco delle risorse 
energetiche, la crescita ecces
siva della popolazione. 

Un aspetto che toma in evi
denza quando si tratta di indi
care le principali cause dell'in
quinamento dell'aria: qui la 
parte del leone la fanno, giu
stamente, gli scarichi industria
li e i gas delle auto, ma viene 
fortemente sottovalutato (ap
pena il 5% di indicazioni) il ri
scaldamento delle case. Una 
maggiore e più puntuale infor

mazione, allora, può davvero 
giocare un ruolo di primo pia
no nel cambiamento dei com
portamenti, visto che, se 6 vero 
che i tre quarti degli intervistati 
chiedono un maggiore impe
gno di Stato. Regioni e Comuni 
a favore dell'ambiente, c'è 
quel 54% che ritiene indispen
sabile che si diano da fare an
che i singoli cittadini. 

Come? Attuando la raccolta 
differenziata dei rifiuti ed evi
tando di disperderli nell'am
biente, risponde la grande 
maggioranza. Ma anche utiliz
zando detersivi meno inqui
nanti e scegliendo i trasporti 
pubblici. Anche qui restano fa
nalini di coda - a ulteriore 
conferma, molto probabil
mente, di una scarsa informa
zione-comportamenti in real
tà estremamente utili, come ri
sparmiare elettricità, abbassa
re i riscaldamenti e isolare me
glio la casa, risparmiare acqua 
e usare carta riciclata. Potreb
bero essere i temi della prossi
ma edizione di «Scuolambien
te». 

ossero pagati, lo diagnosi pre
coci si pagano o così so no fan
no assai di mono, il tumore vie
ne scoperto quando ù troppo 
tardi por curarlo. Paghi duo, ot
tieni zero...e il cittadino osco 
definitivamente dai conti della 
Sanità». 

Quantilicare i danni e diffici
le, por quel che riguarda l.i dia
gnosi dei tumori alla mammel-
1,, si possono solo notare gli 
effetti più clamorosi, le visito 
«saltate», ma non si può sapere 
quanto donno ronderanno mo
no frequenti gli appuntamenti 
con la mammografia, che do
po i 50 anni andrebbe effettua
ta ogni 24 mesi. Non a caso, 
probabilmente, la prevenzione 
funziona ancora dove 0 gratui
ta. «Il nostro ritmo di visita e in
variato - segnala il dottor Fran
co Saibenc, responsabile del 

servizio di scnologia dell'ospe
dale San Paolo di Milano - F. 
non ho neanche sentito la
mentele sul costo degli osami. 
Eppure, quella in cui lavoria
mo noi e una zona popolare, 
di periferia...». Già, ma - come 
spiega il dottor Saibone stesso 
- d a l 1989 il San Paolo.con la 
collaborazione del consiglio di 
zona, ha avviato un progetto-
pilota di «screening» di massa: 
6.000 donne, tra i 50 e i 64 an
ni, sono stato invitato a presen
tarsi e a sottoporsi periodica
mente a controlli. Gratis, natu
ralmente, come gratis vengono 
controllato - grazio ad analo
ghi progetti - donne di Brescia, 
Firenze, od altre città. Certo, il 
servizio nell'immediato costa: 
ma quanto denaro pubblico e 
quanto dolore farà risparmiare 
noi prossimi anni? 

Medici in manette 
a Palermo 
dopo denunce Cgil 
• • PALERMO Ordini di cu
stodia cautelare in carcero so
no stati emessi dal Gip del tri
bunale di Palermo, Alfredo 
Montalto. per tre cardiochirur
ghi e duo amministratori di 
una clinica privata. Riguarda
no, il Renato Albioro. primario 
del reparto di cardiologia del
l'ospedale civico: il suo aiuto 
Claudio Carlotta: il Volio Spe-
randoo. primario dell' ospeda
le -Casa del sole»; Ettore Sansi-
vini o Giuseppe l.istro .inumili 
stralon della cllnica privala 
•Villa Eleonora». Por tutti l'ac
cusa e di abuso patrimoniale 
in atti d' ufficio; Sperandco de
vo rispondere anche di corru
zione. Sono stati emessi anche 
avvisi di garanzia per i sanitari 
Domenico Garbo, Francesco 
Insilimi e Matteo Florena. 
Quattro dei cinque provvodi-
menti sono stati già eseguiti 
mentre al prof. AÌbiero vorrà • 
notificato al suo rientro a Pa

lermo da Roma, dove ha parte
cipato ad un convegno medi
co. Secondo l'accusa i sanitari 
avrebbero convinto alcuni pa
zienti di avvalersi delle cure 
nella clinica privata. Le indagi
ni presero avvio dalle denunce 
presentale da un altro medico 
doli' ospedale Civico. Fabrizio 
Chiodo, e da Michele Vullo, se
gretario della Cgil sanità. L'ac
cusa è di avere utilizzato illeci
tamente un sistema legislativo 
regionale elio «ò valso - ò scrit
to nel provvedimento cautela
re - a finanziare, in un primo 
tempo, i cosidotti viaggi della 
speranza all'estero o presso 
case di cura del Nord; o poi, 
negli ultimi anni, pur in pre
senza di un notevole incre
mento di uomini e mezzi nelle 
divisioni cardiochirurgiche 
dell'isola, ad una sotloutilizza-
zionc delle strutture, favoren
do i contri privati». 

Sardegna senza aiuti 
«Siamo a corto di soldi» 
E contro gli incendi 
lo Stato lascia sola l'isola 

Sardegna «disarmata» contro gli incendi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI Tra i primi ad 
essere informati, gli ammini
stratori e i «volontari» di San 
Pantaleo, Costa smeralda. 18 
vittime del fuoco nella tragica 
estato di tre anni fa: dal mese 
prossimo lo Slato italiano li la
scia completamente soli. Col
pa dei bilanci in rosso e delle 
leggi di riordino della protezio
ne civile, che non prevedono 
più - chissà perche - interventi 
su scala regionale. E cosi la 
Sardegna si dovrà arrangiare, a 
cominciare dalle zone più a ri
schio: niente più esercito, 
niente più aerei e mezzi milita
ri, persino niente più vigili del 
fuoco... «Ovviamente - osserva 
l'assessore regionale alla dife
sa dell'Ambiente, il pds Ema
nuele Sanna, che nei giorni 
scorsi 0 stato in visita nella pic
cola fraziono gallurese per or
ganizzare i primi interventi -, 
abbiamo già messo a punto 
autonomamente una strategia 
e investilo dello risorse per af
frontare l'imminente guerra 
del fuoco. Ma questa "diserzio
ne" da parte degli organi go
vernativi è comunque gravissi
ma e intollerabile. Ne chiede
remo conto alle massime auto
rità dello Stato». 

Complessivamente vorran
no a mancare dal mese prossi
mo circa 500 uomini, tra mili
tari o vigili dol llKX'O, o una do-
cina di ITKV./I aoroi. in partico
lare di elicotteri, più tutta l'assi
stenza della protezione civile. 
«E pensare - sottolinea ancora 
Sanna - che già da mesi solle
citavamo la ' presidenza del 
consiglio e i vortici della prote
zione civile a metterci a dispo
sizione più mezzi, in particola
re gli aerei Canadair, per un in
tervento tempestivo contro i 
roghi. Ci hanno risposto solo 
adesso, nel modo che cono

scete- lasciano la Sardegna in 
balia delle fiamme». E adesso? 
La Regione, cernerà di rime
diare come può, affittando 
presso privati nuovi mezzi ae
rei (tra aerei ed elicotteri sa
ranno 12) e dispiegando al 
meglio le sue risorse. Proprio 
icn l'assessore Sanna ha illu
strato i numeri e le strategie 
della guerra del fuoco 1993' la 
Regione spenderà complessi
vamente una cinquantina di 
miliardi e metterà in campo 
circa 1200 uomini del corpo di 
vigilanza territoriale, più alcu
ne centinaia di operai forestali, 
3700 barracelli e circa 600 vo
lontari della Prolezione civile. 
«Propno il volontanato - ha 
sottolineato l'assessore del
l'Ambiente - costituisce una 
delle risorse più importanti. A 
San Pantaleo, su mille abitanti, 
ben 130 cittadini sono impe
gnati per 3 mesi nelle squadre 
di volotaiiato. Chiedono mezzi 
e strumenU per intervenire: noi 
faremo del nostro meglio, ma 
è assurdo ed immorale che lo 
Stato si tiri indietro, tanto più 
dopo il sacrificio di vite di que
sti anni». 

La quesUone comunque 
non è ancora chiusa. Dalla Re
gione sono partite richieste di 
chiarimenti al neo presidente 
del Consiglio Ciampi, al mini-
sloui della Diiesa, ai responsa
bili della Protezione civile. 
•Dovrebbero ricordarsi che 
•ogni estate, sono interdette ai 
sardi )30 chilometri di coste e 
decine di migliaia di ettari di 
campagne, per le esercitazioni 
militari. Se la Sardegna fa parte 
del territorio nazionale - con
clude Sanna - e inaccettabile 
che lo Stato si lavi le mani della 
protezione delle risorse am
bientali e non garantisca la si
curezza dei cittadini». 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1° maggio 1993 e termina il 1° maggio 
2000. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 6,50% lordo, verrà pagata il lp novembre 1993. 
L'importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
all'emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell'11,70% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 maggio. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1u maggio; ali 'atto del pagamento 
(17 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


